
1 / 3

Data

Pagina

Foglio

25-08-2021
1+3la Repubblica

~lreportage

In salvo Un aereo italiano al decollo da Kabul AERONAUTICA MILITARE

Nel cuore dell'operazione Aquila

dal nostro inviato Giuliano Foschilli a pagina 3
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IL REPORTAGE

Gli ultimi voli degli italiani
"Tante vite da salvare in 72 ore"

dal nostro inviato
Giuliano Foschini

AEROPORTO KUWAIT CITY — «Io non
me l'ero mai chiesto: voi lo sapete
quanto pesa una vita?». Prego?
«Noi, prima dell'imbarco, dobbia-
mo fare il conto dei pesi a bordo
dell'aereo: avevamo imbarcato circa
150 afghani, più del dovuto perché
c'erano molti bambini, dunque più
leggeri. A ciascuno era concesso un
bagaglio non superiore ai dieci chili.
Stavo facendo i conti quando è arri-
vata questa donna, non era una ra-
gazzina, avrà avuto 50 anni, e le ho
chiesto dove fosse il suo bagaglio,
quanto pesasse. Mi ha tirato fuori
una borsa piccolina. direi auasi mi-
nuscola: "E tutto
quello che ho", mi
ha detto. "È tutto
quello che mi resta
della mia vecchia
vita". Pesava meno
di due chili».
Questo signore

di quasi due metri
è uno degli operato-
ri di bordo del
KC767, uno dei
quattro voli della
nostra Aeronauti-
ca che dal 15 agosto
carica cittadini af
ghani restituendo
loro una vita, una
seconda possibili-
tà. «Io ho partecipa-
to al primo volo, il
15 agosto. E da allo-
ra ci sono due cose
che non riesco a di-
menticare: quando
giravo per le poltrone, durante il vo-
lo, tutti mi dicevano grazie, come se
avessi fatto chissà cosa. Mi stringeva-
no le mani. E poi non potrò cancella-
re dalla testa le immagini dei bambi-

ni che viaggiavano soli: gli regalava-
mo una felicità, è vero. Ma abbiamo
il dovere anche di non condannarli
a una vita senza affetti. Dobbiamo ri-
portare da loro anche i loro genito-
ri».
È quello che stanno provando a fa-

re in queste ultime ore, portando a
conclusione l'operazione Aquila, l'e-
sfiltrazione cioè dei cittadini afgha-
ni dopo la presa del potere dei tale-
bani. Conclusione perché l'operazio-
ne è agli sgoccioli: Il ponte aereo di-
cono non durerà più di 72 ore, do-
vrebbe concludersi — anche se non
ci sono ancora comunicazioni uffi-
ciali — venerdì 27. L'idea americana
di andare oltre il 31 sembra ormai es-
sere tramontata. I talebani non con-
cedono proroghe e questo rende tut-
to più difficile. Da Kabul vogliono an-
dare via in decine di migliaia ancora
— «una signora ci ha raccontato che
il figlio di un loro amico, aveva 11 an-
ni, è morto nella ressa, schiacciato
tra i cancelli dell'aeroporto. la folla
che provava a scappare e i soldati ta-
lebani», dicono i nostri militari — e
non c'è posto per tutti. Le procedure
sono complesse. Con il lavoro straor-
dinario di un funzionario dell'amba-
sciata come Tommaso Claudi, dei
militari dell'esercito, dei carabinieri
del Tuscania si sta cercando di porta-
re in Italia tutti coloro che hanno la-
vorato con l'ambasciata, o con le
Ong italiane, in questi anni. Esiste
una lista e pochissimi posti disponi-
bili. Ottocento sono le persone che
dovranno essere esfiltrate in queste
ore: chi ha lavorato con l'ambascia-
ta o le Ong italiane. Nella notte di ie-
ri, sulla pista dell'aeroporto di Ku-
wait City erano in fila ordinata le
donne, i bambini, gli uomini. Erano
riusciti a saltare il muro dell'aero-
porto di Kabul. A salire a bordo di
uno dei nostri quattro C130 che fan-
no la spola con il Kuwait. E poi ad ar-
rivare qui: come le altre notti, come
nei giorni scorsi, tra la sabbia che cir-

conda lo scalo che sembra borotalco
per quanto è secca e i rumori degli
aerei civili che si sentono in lonta-
nanza, in direzione libertà. Scendo-
no da un volo italiano e salgono su
un altro con la nostra bandiera. Nes-
suna sosta. Nessun contatto. I solda-
ti americani, di base allo scalo, si ar-
rabbiano anche se si fotografa la lu-
na, così bella che sembra una stella
polare. Le regole d'ingaggio con il
Kuwait sono queste. Scalo tecnico,
niente di più.
Ma tra i passi che separano i no-

stri due voli c'è tanto, come docu-
  mentano i numeri.
Dall'inizio dell'ope-
razione — pianifica-
ta e diretta dal Covi
comandato dal ge-
nerale Luciano Por-
tolano, con 1.500
militari in campo —
i cittadini afghani
evacuati sono stati
3.744. Si è partiti a
giugno: con l'opera-
zione Aquila 1 sono
stati portati nel no-
stro Paese 228 af-
ghani. Poi dal gior-
no di Ferragosto,
quando anche l'am-
basciata è stata eva-
cuata, si viaggia fi-
no a quattro voli al
giorno tra Kabul e
Kuwait city. Marco
  B., 34 anni, è il pilo-

ta del 767 che ha
portato l'altra notte in Italia poco
meno di duecento afgani. «Non sia-
mo abituati a questo tipo di lavoro, è
vero: ma è qualcosa che ci rende par-
ticolarmente orgogliosi». Dice uno
dei militari, che ha un nome, Salvato-
re, tatuato sull'avanbraccio sinistro.
«E mio figlio, ha nove anni: ieri
all'alba prima di partire mi ha det-
to, papà, mi raccomando, portane

più che puoi». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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t7 La fuga
Un aereo militare
italiano pronto a
imbarcare gli
afghani
autorizzati a
partire per il
nostro Paese e le
loro famiglie

Una donna è partita
solo con una borsetta:
due kg, il peso di tutta

la sua vita

"Prima di partire mio
figlio mi ha detto:

vai e portane indietro
più che puoi"

OCAYOONI la Repubblica

Kabtd ultimo atto

fili ultimi voli degli h dia ni
Tante site da salvare in 72 ore
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